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PRIMO PIANO POLESINE

EMERGENZA VIRUS L’Ulss 19 assicura: “Nessun allarmismo sul fronte del contagio a umani”

West Nile: positivo un cavallo su 4
Impennata dei casi segnalati: in Basso Polesine sono 30. Parte la campagna in fo r m a t i va

Lorenzo Zoli

ADRIA - Una settimana
fa, all’epoca del primo
incontro in prefettura
p e r f a r e  i l p u n t o
sull’emergenza provoca-
ta dal virus West Nile in
Polesine, i dati parlavano
di 10 allevamenti all’in -
terno dei quali erano stati
segnalati uno o più caval-
li positivi al virus. Positi-
vi ma senza sintomi della
malattia, segno che nel
recente passato erano ve-
nuti a contatto col virus,
senza tuttavia contrarre
la patologia e, in questa
maniera, immunizzan-
dosi.
Ora, esattamente sette
giorni dopo quel sum-
mit, il numero dei cavalli
positivi conosce un verti-
ginoso incremento: non
sono più, infatti, 10 gli
allevamenti nei quali
erano stati registrati casi
di positività, bensì 23. Un
incremento che, in atte-
sa di ulteriori e particola-
reggiati da parte dell’Ulss
18, pare avere toccato in
primo luogo il territorio

bassopolesano, affidato
all’Ulss 19.
A oggi, infatti, stando
alle ultimissime rileva-
zioni dell’azienda sanita-
ria di Adria e del Delta,
sono stati controllati 53
allevamenti di cavalli
stanziali in zona, per un
totale di 123 equini. In 23
di queste strutture sono
stati riscontrati casi di
positività - pur senza svi-
luppo della patologia ve-

ra e propria - che coinvol-
gono in tutto una trenti-
na di cavalli. In altri ter-
mini, il 25% degli equini
controllati risulta essere
entrato in contatto con il
virus West Nile, veicolato
dalla zanzara culex.
“Il dato - spiegano i verti-
ci dell’Ulss 19 - è inevita-
bilmente destinato a cre-
scere con il prosieguo
dell’attività di controllo e
conferma la presenza del
virus della febbre del Nilo
nel nostro territorio. Tut-
ti i cavalli trovati positivi
sono asintomatici, per
cui non sono in malattia
conclamata, ma sono ve-
nuti a contatto col virus,
probabilmente in epoca
precedente l’attuale e
non sono più soggetti,
quindi, a contrarre tale
m a l at t i a ”.
Rassicurazioni arrivano,
da parte dell’azienda sa-
nitaria, anche sul fronte
dell’ipotesi contagio. “Il
virus della Febbre del Ni-
lo -prosegue infatti la no-
t a  s t a m p a d i f f u s a
dall’Ulss 19 - non può es-
sere trasmesso da cavallo
a cavallo, né dal cavallo
all’uomo”. Il principale
vettore conosciuto della
malattia, infatti, è la
zanzara culex che, da

parte sua, è invece in gra-
do di trasmettere il virus
all’uomo. A fine ottobre,
infatti, in Polesine era
stato reso noto il primo
caso di contagio umano
da West Nile, a carico di
una 81enne che, inzial-
mente ricoverata a Tre-
centa, si trova ora a Rovi-
go, dove versa in condi-
zioni stabili ma gravi,
mentre altre persone si
trovano al momento sot-
to controllo.
“L’azienda Ulss 19 - pro-
segue il comunicato
d a ll ’azienda sanitaria -
sta proseguendo con l’ap -
plicazione delle misure di
prevenzione che consi-
stono in un ulteriore pre-
lievo di sangue a tutti i
cavalli presenti in questi
allevamenti, nella sorve-
glianza attiva sulle perso-
ne che sono state nei me-
desimi luoghi dei cavalli,
nella cattura di larve di
zanzara per la ricerca del
virus e la disinfestazione
da zanzare nelle zone li-
mitrofe ai tre allevamen-
ti per un raggio di alcuni
chilometri e nei luoghi di
aggregazione pubblica
quali scuole, case di ripo-
so e parchi pubblici. Il
controllo sarà esteso,
inoltre, a tutti gli equini

presenti nel territorio e a
una parte di bovini”.
“E’ stato anche istituito -

proseguono i vertici
dell’Ulss 19 - un gruppo di
lavoro con il compito spe-
cifico di redigere un pia-
no di fattibilità per la lot-
ta alla zanzara. Tale
gruppo di lavoro, voluto
dalla conferenza dei sin-
daci dei Basso Polesine, è
composto dal sindaco di
Ariano nel Polesine Gio-
vanni Chillemi e da alcu-
ni specialisti dell’azienda
Ulss 19 di Adria; il diret-
tore del dipartimento di
prevenzione Rino Caval-
lini, il dottor Simone
Martini, esperto in ento-
mologia, e il suo collega
Andrea Drago. E’ partita
anche una campagna in-
formativa rivolta alla po-
polazione mediante la di-
stribuzione mirata di un
apposito foglio illustrati-
vo. Si ricorda alla popola-
zione, infine, che il virus
della febbre del Nilo si
contrae solamente quan-
do si è punti da una zan-
zara infetta e che non
sono conosciute trasmis-
sioni da uomo ad altro
uomo o da animale
all’uomo”.
Infine, la campagna in-
formativa avviata contie-

ne anche un elenco delle
precauzioni da prendere
per eliminare al massi-
mo i rischi, anche se la
“soluzione definitiva”
per eliminare il contagio
parrebbero essere i rigori
climatici invernali, che
dovrebbero eliminare
tanto le zanzare quanto
le larve.
“Le precauzioni da pren-
dere - conclude la nota
dell’Ulss 19 - sono: evitare
le punture da zanzara
usando repellenti; osta-
colare l’ingresso e la per-
manenza delle zanzare
nelle abitazioni; non sof-
fermarsi in prossimità di
stagni o zone umide; non
toccare volatili morti sen-
za guanti impermeabili e
avvisare il servizio veteri-
nario qualora si assista a
una moria di uccelli. La
Conferenza dei sindaci
del Basso Polesine e l’Ulss
19 stanno realizzando
una campagna di infor-
mazione rivolta alla po-
polazione tramite la di-
stribuzione di un volanti-
no che contiene detta-
gliate informazioni sul
virus della Febbre del Ni-
lo, inserite pure sul sito
w e  b
w ww.ul s s1 9 a dr i a.ven e-
t o. i t ”.

Una trentina i cavalli positivi al Test Il dato si riferisce al Basso Polesine e, a
fronte di 123 equini complessivamente controllati, fissa l’indice di

positività al 25% circa; 23 gli allevamenti con almeno un caso di positività

Le contromisure: disinfestazione, freddo e attenzione

La strategia d’a t t a cco In Alto Polesine sono in corso da
settimane disinfestazioni, ora allargate anche all’area del
Delta; tra le contromisure individuali, l’impiego di
repellenti anti puntura, anche se la grande speranza è il
freddo, che dovrebbe uccidere zanzare e larve assieme

■ Costituito un gruppo
di lavoro presieduto

dal sindaco di Ariano
In programma bonifiche

e un monitoraggio esteso
anche a parte dei bovini


